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PARTE ITFFTGlA.I,E
T..JDGGI ID DEC'ELET1

Il numero 7 de'lla raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
del Reg contiene la segúente legge:

T MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazie<÷
RE D' ITALIA

ll Senato e la Camera dei <leputati hamio apirovato ,

In virtti dell'autorità a Noi delegata ,

Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

La facoltà concessa al Governo del Re con la legge
25 giugno 1918, n. 853, per l'edercizio provvisorio de}
bilancio del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nailziario 1918-919 è pro ogata sino a che gli stati di
previsione, presentati alla Camera dei deputati nella
seduta del 20 aprile 1918, non sieno tradotti in legge ».

Ördiniamo che le presente, muliita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique spetti
di oiservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Sourgo.
Visto, Il guardasigilli : SAconi,

il numero 2007 deMa raccolta afficiaie deus leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAŸOIA DUCA DI GENaOVA .

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO F,MANUELE III

per grizia lii Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 1 del regolâmento per l'esoeuzione de,l
testo unico delle leggi sulla R avvocatura eratiale ap-
provato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304 ;
Vield il decreto Luogotenenziale 28 luglio 1918, nu-.

5, relativo al patrociaio dell'Amministfazione
e i aisqaf della Tripolitania ;

Sttl¾ proposta del ministro, segretario di Stator per le
colonie, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 28 lu-

glio 1918, n. 1175, riguardanti il patrocinio dell'Ammi-
nistrazione dei beni augar avanti le autorità giudizia-
rie, collegi arbitrali e giurisdizidni speciali, sono estese
alla Cirenaica.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del. sigillow

della Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Daté a Roma, addì lÉ dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

. ÇOLosimo - NITTI.
Visto, ILguardasigilli: SAcom.

Il nùmero 2008 deMa raccolta út}iciate delle leggi e dei decreti
del Regna'contiene il spguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.uogoteftente Generale di Sua Màesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont della Nazione

RK I)' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata
Visto il tèsto unico delle didposizioni di legge per

le ferrovie concesse all'industria privata, le trañ¾ie a
trazione meccanica e gli automohili, approvato con

R, decreto 9 maggip 1912; n. 1447, nonchè il regola-
mentò approváto con R decretoi7giugnoi900,n.306;
Udito il Consiglio superioré dei lavori pubblici;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori púbbliöi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

approvata e resa esecutoria la convenzione s^tipu-
Ista il 22 novembre 1918 fra il delegato del ministro
dei lavori pybblici, in rappresentapza dello Stato da
una parte; e dall'altra il rappresentante della Società
« The Carrara Versilia Electrio Railway And Power
Company Limited > þer la concessioneesenza aussidio
governativo della costruziond dell'esereizio a tra-
zione elettrica della rete tranviaria della Versilia.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del gigiRe

deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle
leggi e dei decreti del Regn d'Itali mandando o

chiunquerspetti di osseirario e di farlo osservera
Dato a Roma, addì 8 dipeinbre 1918.

TOlfASO 1)I SAVOIA.
DARI.

Visto, Il guardosigmí f SAccul.

Il numero 1996 deila iaccolla isf)(ciale' delle isggi e des decreti

del Regno conitene il seguente 4ecreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA I)I GENOVA
Iaiogotenentö Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMARUELE III
per grazia di-Dio e per volonth della azioso

RB JTAIJA

In virtil delPautorità a Noi delégata ;
Visto il decreto Reale 26 gennaio 1918,- n 1491,

con cui venne approvata e resa esecutoria la conven-
zione stipulaga il 25 novembre 1912 con la « Società
anonima ferrovie e tramvie padane » per la conces-

sione della costruzione e dell'esercizio della ferrovia
a vapore, a scartamento ridotto da Rimini a Merca-
tino di Talamello ;

Visto il Nostro decreto 22 febbraio 1917, n 428, con
cui venne apiirovata e resa esecutoria la convenzione
addizionale, stipulata con la Società medesima 11 31

gennaio stesso anno ;
Vista la domanda presentata dalla detta Società, in

data 26 marzo 1918 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori.pubblici ed
il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri i
Sulla proposta dei ministri segretari di-Stato per
i latori pubblici e,per il tesoro;
Abbiamo decretató e decretismo:
Ê aþprovata e resa esecutoria la convenzione addi-

zionale, stípulata l'otto novembre 1918 fra i delegati
dei ministri dei lavori pubblici o del tesoro, in rap-
presentanza dello Stato, ed 11 rappresentante dölla
« Società anonima ferrovie e tramVie padan i, a mo-
dificazione dell'htto suppletivo 31 gennaio 1917, rela--
tivo alla concessione della ferrovia Rimini-Meraatine
di Talamello.
,

Ordiniamo che íl present decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insèrto nolla racoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunàu•
spetti di osservarlo e di farlo osservare

- Dato a Romä, addì 8 dicembre. 1918.
TOilASO DI SAVOIÃ.'

ORLAND0 - DAnt - Nrrri.
Isto, Al gugfÉaaigŒš: SACCHI.

ß numstó 2058 della š¾ecolta uf)!ciale dells leggi e dag à
tel Regno congene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELWIII
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il testo unico della legge elettorale politici

approvato con R decreto 26 giugno 1913, n. 821;
Veduto il testo unico della legge comunale e pro.

Vinciale approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, nu
'

mero 448 ;
Veduta la legge to maggio 1918, n. 634;
Veduto il Nostro decreto 23 maggio 1918, n. 757|
Veduta la legge 16 dicembre 1918, n. 1985;
Udito il Colisiglio dei ministri;
Sulla proposta del niinistro, segretario di Stato pea

gli affari dell'interno; presidente del Consiglio dei mi
nistri;

.

Abbiamo decretato e decrétiamo:
Art. 1.

Nei Comuni che furono sgombrati dalla popolátion
civile o invasi dal nemico si procederà, nel modil
termini indicati neí seguenti articoli, alla ferision;
straordinaria delle liste elettorali politiche ed ammini
strative, ovvero, nel caso in cui noti si rihvenga alött
esemplare autentico delle liste- permanenti, alla for
mdzione di nuoye liste.

Art. 2.

Entro il terio. giorno dall'entrata in vigore dél prp
sente decreto il sindaco pubblica)'äfviso di cui¿ag.
articoli 22 del testo uniço della legge elettorale pbli
tica 26 giugno 1913 n. 821, e 31, ultimo comina, de
testo unico della legge comunale e Šrovilioiale 4 féb
braio 1915, v. 148.
Il termine per. la presdntazione delle domande d'in

scrizione nelle liste è di 35 giorni dall'entrata i vi
gore del presente decreto.

Art. 3.

Entro il 20° giorno dall'entrata in vigore del
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sente decreto, dovranno essere compilati ed intiati al
presidente del tribunale gli elenclii di cui all'art. 20,
u. 2, del teetõ .unico della legge elettorale pôlitica, non-
chò quelli di coloro che sono nati posteriormente al 31
maggio 1898 ed hanno prestajo servizio nel R. eser-
cito o nellä R. niarina.
Tali elenchi documentati dg presidente del tribunale

dovranno essere restituiti all'ufficio comun'ale non oltre
lo spirare dei 12 giorni successivi a quelli indioati nel
precedente câmma. Entro lo stesso termine gli Istituti
pubblici di beneficenza e la Congregazione di carità
dovranno inviai•e all'ufficio comunale gli elenchi indi-
cati all'art. 21 del testo unico della b: gye elettorale po-
litica ; inoltre i Comandi dei distretti militari e le capi-
tanerie dipörto forniranno a ciasctin Comune l'indi-
cazione di coloro che si trovano nelle condizioni pre-
Viste dallark 1 della legge 16 dicembre 1918, n. 1985.

' Art. 4.
Nel termine compreso fra il 36° gioino dall'entrata

in vigore'del presente decreto ed il 55° inclusivo la
Commissione comunale dovrà compiere la formazione
degli elenchi di cui agli articoli 19 del testo unico della
legge elettoqale politica e 36 del testo unico dgJla legge
comunale e provinciale, ovvero, quando ricorra l'ipo-
tesi prevista nell'ultima parte dell'art. 1, la formazione
delle nttove liste, con le quali dovranno essere altresì
compilati gli elenchi quarto e quinto di cui ai due ul-
timi %onima iispettivamente degli articoli 29 -e 36 dei
itati testi unici.

Art. 5.

Nei Comuni nei quali non occorre procedere alla
formazione di nuove liste, gli ,elenchi preparatorî e
queHi da compilersi dalla Commissione comunale com-
prenderanno anche tutti coloro che avrebbero dovuto
esservi inscritti durante il tempo in cui fu sospesa la
revisione annuale.

Art. 6.

Nello stesso termine indicato .all'art. 4 la Commis-
sione.comunale dov.r& provvedere alla ripartizione del
Comune in sezioni, determinarerla circoscrizione delle
singole sezioni, nonchò il luogo della riunione pet cia-
scuna di ess e compilare la lista degli elettori per
ciascuna sezione o frazione compresa nel territorio del
Comune," con l'osservanza delle disposizioni contenute
rispettivainente negli articoli-42 del testo unico della
legge elettorale politica e 52 del testo unico della legge
comunale e provinciale.

Art. 7.

Non piil tardi del 56° giorno e filio al 70° inclusivo
dall'entrata in vigore-del presente decreto saranno fatte
le pubblicazioni prescritte dagli articoli 32 e .42, nono
cotama, del testo unico della legge elettorale politica e

dágli 'articoli 37 e 53, decimo comma, del testo unico
della legge comunale.a provinciale e potranno produrai
i reclami consentiti dagli articoli 36 42, nono e un-

decimo comma, del printo testo, e dagli articoli 40 e

5Š, decimo e- dodicesimo= comma del secondo testo.
Art. 8.

ntro il 75* giorno dall'entraia in vigore det pre-
sente d¯eoreto sarà adempiuto al disposto degli articoli
38 e 42, do¢icesimo comma, del testo unico della legge
oldttorale politica, e 42 e 53, tredicesimo comma, del
teato unico della legge comunale e provinciale, e fra
il 7ô© ed il 956 giorno incItisivo, a decorrere come so-

pra; la Commissione provinciale adempira le attribu-

zioni di cui rispettivamente agli articoli 38, 89 e 40,
primo comma e 42, tredicesimo e qua‡tordicesimo
comma, del primo, e 42, 43, 44, primo comma, e 53,
quattordicesimo comma, del secondo dei citati testi
unici.

Art. 9.
Entro il 115 giorno dall'entrata in vigore del pre-

sente decreto il sindaco notifichera, nei modi dí legge,
agli interessati, le decisioni della Commissione eletto-
rale provinciale, agli efetti dell'art. 44, terzo comma,
parte prima, del testo .unico della legge elettorale pó
litica e dell'art. 46, terzo comma, parte prima, del testo
unico della legge comunale e provinciale.
Il deposito nella segreteria del Comune degli elenchi

definitivamente approvati sarà efettuaio non oltre il
105° giorno e durerA fino al 125°, a decorrere come

sopra.
Art. 10.

Entro il 115° giorno dau'entrata in v.igore del pre-
sente decreto la Commissione elettorale comunale dovrà
rettificare la lista permanente, giusta le disposizioni
degli articoli 40, quarto comma, del testo unico della
Jegge elettorale politica e 44, quarto comma, del testo
unico della legge comunale e provinciale.
Entro il (20e giornd, a decorr,ere come sopra, sarà in-

visto il relativô verbale al R. procuratore presso il
tribunale del capoluogo della Provincia. *

La lista permanente rettificata sarA depositata nella
segreteria del Comune fino al 125° giorno, a decorrere
come sopra, agli effetti*degli articoli 40, ultimo comma,
e 44, comma terXo, parte seconda, del testo unico della
legge elettorale poligca e degli articoli 44;ultimo bom-
ma, e 46, comma terzo, parte seconda, del testo unico
della legge comunale e provinciale. '

Art. 11,
11 presente decreto andrà in vigore dalla data deHa

sua pubblicazione.
Ordiiliamo che il' presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto holla raccolta ufficiale delle leggi
à dei decreti del Regno d If alia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1918.
TORASO DI SAV.OIA.

Visto, h ¢uardasigini: 81coni.
ÛRLANDO.

,TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por Grasta di Dio » per vole'ntà nella Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la deliberazione 23 aprile 1904, con cui il Con-

siglio provinciale di Napoli stabill di considerare tratto
interno delle strade provinaiali della Marina e di Ann-

capri, e della proyipciale che dalla giázza di Capri va
. alla proprietà Fiorentino, il tratto di strada Capri-
Anacapri, attraversante Pabitato di Capri, che dallo
estremo di dettà proprietà va all'innesto della nuova
via-comunale di Mulo alle Parate;
Ritènuto che, procedutosi alle prescritte pubblicazioni

in tutti i Comum della Provincia, non furono prodotti
reolami;
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Considerntd che dettd tratto stradale unisce quellog
già dichiarato proŸindialo, olie dalla piažzii di Capri
va alla cäsa 'Fiorentizio alle prqvinciali pek Anacapri
e per la liarina; i bh può pertanto riteneitsi traversa
ir torna dell'abitatp di Capti;
Sentito il Consiglik superiore dei lavori pubblici ;
Vista la legge 20 marzo (865, n. 2248, allegato F;
Sulla proposta del miiiistro segr'etarig di Stato pei

lavori pubblici i '

Abbiamo decretat e dodrátiamo i
IUdratto di strada Att9avásagte Fabitato di Capri,

che dalla proprieta Ëioreritino va all'inuesto della strada
di Mulo con 14 provinciali della ¾arina e dí Anacapri,
diehiarato ‡ratto interno di dette þrovinaiali e della
rovinciale che dallá piaz a di Cap i vialla meifzio-
nata propriet
Il ministró pioponente incatiento della esecuzione

del presente dderetophe safa pubbliõáto nella Gaz-
zetta sijîàiáls el Regno.

Dato a Roma, addl 8 dioèmbre 1918.
TOMÀSO In SAÝÖIA. '

Dam.

R*lasi fee di ß X il _ministro segWlario'di Stato ier
2i'affari delfinter presideuté de& Consiglio det
ministri; a S. A. R. Toniaso di Savoia, I;uogo-
tenente Generale di S. R. 11 Re, in udienza
del 28 novembre i918, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Borbolo (Parma).

Dei TO consiglieri assegnati al comune di Sorbolo, nove'Bono ri-
chiamatialle armi, und 4 statoxlichiarato decaðuto, düe sono morti
tre dimissionari Tgoya dosi portait 1Ì Consiglio nell'impossibi-

litå di funzionare perchè ridotio a meno dfun terzo dei suoi comj
poñenti il protetto fu costretto ad afildare provvisoriamente la ge-
stione della civica azienda ad un su commissario.
Dovendo però la gestione,stradî•dinaria durare per yn periodo

inðetedminato é presumibilmentellon breye di tempo ed occorrendo
d'alti•o canto procedere álla sistemazione della civica aziendi che,
da indagini eseguità dal commissário prefettikio, risulta in istato
di grave disordine, si readernecessario procedere al formale sóiogli-
mento det Consiglio per cótiÑrtire in Reglo il commissario prefet-
tizio.
Al che, gul confoèmejarege roso dal Consiglio di Stato in adu.

nanza delph novembre, provvede ló sohema di decreto che mi
onoro sottoporre alla ûrma di Vostra,Altezza Reile.

'fÒMASÓ NI SAVOIA DU0A DI GENOVA
nogotenáni Geneýalo di Sák Maestä
VITTORIO EMA14UELE IIl~

per grada di, Dio, e per volon ella Nazioño
RE D'ITALIA

In virtil dëll'autdrit& a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro septario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del 'Oonsiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del.testo*unico della legge

coluudale e provinciale, approvato con R. decreto
23 maggio 1918, n. 757 i
Abbania oretato e dooretiame:

Art. i.
B Oonsiglio comunale di Sorbolo, in provincia di

Parma, à sciolto.

Art. 2.
Il sig. rag. Egidio Bórgliilii anniinaio -uäAlaserio

straordinario per l' amministrazions provvisdria di,
detto Comune, fino all'insediamentoAdialhofo Esnolglio
omunale al termini di legge.
Il ministro, predetto incañoato della earctifioño

del presento deöreto.
Dato a Roma, addi 28 novembre (918.

TÒgáSO DI.SAVOIA.
ORLANDO.

IL IIINISTRO
PER GLI APPRÒVVIÈIOÑAMENTI E I CONSUM1 ALIMENTARI
¡Vetinti i dèctet,i LúogotÀ4enzialf 3 ennaio 1910; a 49; e 20mag-

gio 1918,-2. 700 ;
Deex•etai
Art. 1.

Il mugnaio che lavora per conto di privati, la molino.sfornito di
buratto, deve restituire farina integrale.
Se il molino sia fornito di buratto deve costituire nön rnede di

80 ohilogrammi di arina per ogni quintale di grano ricevato, oltée
i sottoproñotti.
Per la restituziòne dei prodotti della molitura ai privati non 6

necessario apporre sui sapchi pionibi e cartellini.
Art. 2

All'art. 10 dell'ordinánza 19 agoeto 1917 (Gazzetta ufficiale 22 ago-
sto 1917, n, 198), è sostituito 11 seguente; « Per ogni quintale di grano
ricevuto dal Ministero degli approvvigionamenti è consumi o da
enti pubblici autorizzati, il mugnaio deto restituife chilogrammi ß0
di farina e chilogranimi 18 di cruscami, oltre il ricavo dell'a pulf-
tuta nella misurg dell'l 010 >.

Art. 8.
Il commerció dei cruscami, derivati della macinazione dereereali,
libero. L'espottazione à permessa annha faarl dal territorio della

Provincia.
Arts 4.

I fornai che esercitano la panificazione per la venditaalgubblico
non possono produrre pane cðn farina div.ersa da quella ad eadi
fornita dagli enti pubblici.
Dove perb le condizioni speciali lo richiedano, possono essere sua

torizzati dal prefetto o dal sindaoo a euooere pane per conto di

privati.
,
Art. 5.

11 pane può essere confezionato in qualunque forma, con á senza
tagli; ma il peso di ciascuna forma deve ésserp non düferiére ai
300 grammi.
È pefmesso produrre e venderet g issini ».

Art. 0,
La panificazione casalinga, mediante cottura ía forno privato, non
soggetta Econtr.olloi
Il privato che cuoce 11 suo pane in forno pubblico ò eoggettà

soltanto alle limitazioni di peso indicata nell'articolo precedeñio.
Della infrazione risponde anche il fornaio.

Art. 7.
È vietato confezionare paste alimentari secche con prodotti ai

molitura diversi da quelli forniti a tale scopo dagli enti pubblidi.
Art. 8.

Le paste alimentari secede non possono essere -preparate con

uova; é vietato colorirle artincialmente.
L'infrazionò è a carico di chi produce e un om venue.

Le paste fresche a mau0 possono essere pregarate con ROVS.
Art. 9.

E vietato a chiunque eserciti la panificazione pr là Yendita al
pubblico o la produzione industriale delle paste alimenfirl di
tenere nell'esercizio e nei locali annessi farina ¿ÏvorifdaÁuella
fornita dai pubblici.enti, e grusehe,eruscheÏIÍ,selhole,fariñedi
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altri dereali, e in genere tritumi o polveri di qualsiasi altra so-
stanza.

Art. 10.
A vietato tenere pes vendere, vendere o somministrare el pub-

blico pane o paste alimentari prodotti con farina diversa da quella
fornita dagli enti pubblici.
Chi rideté pane o paste alimentari per venderli o somministrarli

àl pubblico risponde della irregolarità della merce qualora risulti
che no conoscesse o potesse conoscerne il vizio di produziöne.

Art. 11. :

GÉ ag nti verbalizzanti devono iniÀrrogare il contravŸentore,
raccoglierne le ditese, eqptroarlle sommariamente, e del tutto fare
esatta narratione in verbale.
Sara fatta menzione della eventuale impossibilità di compiere,

tali atti.
Art. 12.

Le denkincie a carico di mugnai che lavorano per contoÀi enti
pubblici devono essere controllate da ciascun ente interessato.

Art. 13.
IÊ prolevamento dei campioni è regolato dai decreti MÏnistoriali

24 ottobre 1917 * 10 marzo 1918.
PÅr gli apoertanienti a caricõ di esercenti panifici o pastiûci oltre
i campioni del pane,-delle farine e delle paste sospettate irregolari,
potrà essere prelevato presso l'ente fornitore an doppio calppione
della farina consegnata per la panineazione o per la pastiácazione;
e sarà sentito l'ente medesimo circa le qualità, i caratteri e le evep..
tuali minéele dêlla farina consegnata.
Uno det due campiëni servirà al laboratorio per il confronto col

catagione prelevato presso 11 contravventore; l'altro sarà conser-
Vato per lieventuale analigi di revisione

Art, 14.
Le analisi acoertano la resa della farina, 14 eventuali miècelo e,

quarido ne sia 11 caso, la rispondenza dei campioni' sospetti con
quelli degli enti fornitori, o, in mancanza, con le indicazioni degli
exiti stessi.

Art. 15.
L'analisi ht valore probatorio in concorso di altri elementi,se

sarà òrdinats dall'intendente di finania o dal Colàitato per i ri-
corsi penall soltanto nei casi in cui ne risulti la necessità.

Art. 1ð.
Ke. infrazioni delle disposizioni del presente sono punite a norma
del dècreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, it. 740, e 18 aprile 1918,
n. 497.

Art, 17.
Ilordinanza 6 aprile 1917 relativa al oolitrassegno sul pane è

abrogsta.
Solío inoltre abrogate le disposizioni eccezionali concernenti l'ora.

rio di lavorazione..e di vendita del pane.
Oye le condizioni locali lo riegiedano è in facoltà dei prefetti di

stabilire che il pane sia venduto raffermo e di prescritere speciali
orarl di lavorazione e di vendita.
Le disposizioni contrarie a quelle conteriute nel presente decreto

sono abrogate.
Arf. 18.

Il presente deoreto entrerà in vigore il 1 febbraio 1919.
RolÃa, 12 gennaio 1919.

It inistro : CRESPI.

ESERCITO ITALI)NO

C0MANDO SUPREMO

Noi generale d'esereltö cavaliere di Gran Croce, Armando Dias,
espo dbatato maggiore del R. eserotto;

3ste l'art. 25l del-Codice penale per l'esercito;
islii i nn. 30.(5° coinma) e,4l del Servizio in gãerra y, parte I ·

ORDINIAMO:
Sono, reintegrate nelle proprie fànzioni tanto la giunta che iÍ

Gonsiglio di disciplina della Camera degli avvocati in Gorisia, re-•
stando ooal abrogats l'Ordinenza del Ministero di giustizia del 9
novembre 1016, ii. 33572 emanata in base agl'ordinanza Imperialo
1° giugno 19tô, B L. L, n. 185.

Addi 11 gennaio 1919.
' Ti capo di stato maggiore deg'eskroito : A. DIAZ.

I I

JL Q0MMISSARIO GENERALE
PER,I COMBUßTIBILI NAZIONALI

Visti i decreti 5 agosto 1917, n. 1215, e 24 febbiaio 1918, 4. 284;
Decret a a

. Art. L
.

In quanto è di competenza· di q¾esto Commissariato, a datare dal
19 gennaio ¡i. v. l'alcool di qualsiasí qualità, pro Ánienza e catego-
ria e le inalerie ýrime che serv¾o¿alla sua fabbricazione, sono di
libero commercio, e, conseguentemente, restano annullate tutte le

assegnazioni, emesse da guento Commissariato e rion eseguito entro
il 18 corrente.
Dilla stessa data cessano le attribbioniÁgli umei tecnici A.M. P . E.

nei riguardi dell'alcool e delle materie prime.
Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta a //lciale del

Regno.
Roma,15 gennaio 1919.•

Il commissario generale: DE VITO.
Is

DÏ8:POSIKIONI DIVEllSË
,

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA,,IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comuntesto.

orso amofale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice 41 oom.•
ecolo e dell'art. I dal deerets Luogotenenziale 28 febbraio 1916,

a. 28, determinato il giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
'83 al giorne 29 dicembre 1918: L. 120,18.

Roma, 22 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERA2IONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a colitanti nelle Borse
del Regno nel giorno 15 gennaio 1919.

CONSOIJDATI con god nto .

Note

3.50 °/, netto.(1906) . . . 8û.10 . ,
- .

3.50 ©/, netto (1908) . . . .

- -

3 j, lordo , , . . . . . .
- > -

5 */o netto . . . . . . . . 86 .12
I i

00BTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guertyiliquidate dalla sezione IV.
Adunanza del dicembre 1917:

Vedove.
Rizzo Catena di Germaak Placido, id., L. 680 - Bartolomasi

Elisabetta di Zañaroli Amedeo, caporale, L. 840- Infama Rosa
di Migliore Orazio, soldato, L. 630 - Ragasso Maria di Borlan
Giulio, sergente, L. 1120 - Valente, Anna di Østpopolo Cen•-

naro, soldato, L ô30.

Doppiati Ester di Ronca Michele, soldato, L. 630 2 Campana 8e-

lene di Giovannelli Vittorio, id., L. 630 - Lucarellillisa di Ra-
madori Luigi, caporale, L. 940 --- Plombo Lucrezia di Versari
Passavanti, id., L. 840 Di Gaetani Emma di Nardozzi Oreste,
soldato, L. 630 - La Colla Calogera di Davi Salvatore, id., L. 50
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cato Angeld di ÝiÃèf Ío ero id. L 60 - Corbellini
Elettrà di Córbillini Paridi Id., LP630 - De 86néis Maaletta di
e Donatis Pietio, id..;L 630 41iueehieri Giorija lili lemmolo
ßiorann¾ id., L. P.52(V-Ñi¡ioleone étasia di Natioteone Paolo,
L. 680.

Pi rdellÛPalma Teregg di SbaragIla Damiatio,.soldato, L. 630 - Ca-
ramanda kilonia db8padk¾ioolgid.,iL. 630 - Tololnel Maria
di litorini Emiliol id L; 0301¾eloáiPhola di GuddeÍploni Gia-
como¿idä Î$ jŠ0 Moni Ernesta ErmindÃÂõËtaEÙnda di Meni
Angelo, id. L. 030 Di Flore Maffadonierdía Maàcetta Do.
nionieó Ahtoniógid., E (0 Grazzi FÌne i 1 assõtani Dânte
id., Ik ð30.

Conte Donatandi-Spedieäto Lúi 1, soldato, L 680 - Costigliolo Ma
riiÎ iiifGrooirGiuseplíõ, id. L 630 -- Ifella Groita Angela .di
17AmolfD Antonio, id., JJ 430 Sanna Caterina Barbara di
Poren Raffaele, sporale L. 846 - ßertólin Ibina di Menotti
Ceiára, soldato, L 080 - Jengo Miria Aan£ di Perrone Cesare,
ik., IL 030 i- Fini Iila di Landini Giulio, id., L. 030 Zanellá
Margherita Álai Plairogid, L. 6(10 - o$nä Enlilla Maria
di Maaino Angelo; id: L. 630 -Jaóoiro Giuseppina di Men-
dioini Giovinni, caporal m fore IL 840 Fý¢Ä Giuseppina
di Piicoi Antortio, soldato, L. 730 BaË¾era razi di Vaglia-

PAR NGElfFFICIAM
CBpNAOA DE A GÚP.iRRA

---i-la Imasin-- I

Elettori esteri.
I Agenzia efani coi unica:
ÉKATERINODAR, 13. 11 comindante in oalpo nelPegeraito yo.
lontai•io iusso d'acoördo e Igeneraló Krilispot, Ataman del Dons
edggenerale Filimonoi tamaln;4el Kuban, ha assunto il an.
prem oomando di tutte le forse§ayall b diàÑte fe truppo russe
e oper'ano al siid della Russia Unjordine dal gi ino ili talsensò

yennftirmato 1Ë7 gennaio dal generalô3Denikin al preánzaÀel
enerale Krannoit
LUlfDRA, 14. Si ha dà Odessa Ri 11 generale Denikin ha in-
litto ima sanguiñosa disfatta ai bolsoevioni sul fiume Kuna nel
nueaso Al9 andria e Crushevka sono statp ooonpate dopo un
eombattimento durato due gloragli nuinerá dei prigionieri emi-
merat si eleva ad un migliaio. Sono stãti pr ÍAÌ nemico un can-
none e due mitragliatriãL
Il Goye oidi Arôaigolo musica notizie eÏ os importante svi-

Inppo he va prendeädo 1 situaiióño militare nel nord della Rus-
sia Distacoamenti rusii dålÌe iegiongsettentilonali, che hanno con;
servato iLloro leilismonináraiano,ora sa Voloida; Se quest làoyi.nÌéâtó riesce sarà possibiÌá allo forzè°di Arcinitelõ dáôójierare n
$Ñllo del ÔoŸëind di OE 1Ë¼nalf dopá aý re iiconattoil bolsooevichikPe nCafavanišit ora yerso Viatka
Ìl adings eldãIVAge Àihu presso I forzetañix e là9ÉésõpotämiÃ tilegrafi da Baka
Mere(Fintervedt6 ¾ritannicódgasiilità fra armeni e i geor

o prendeŸano una grave piega, sono terminate La Miá-Britinaioi ha fatto compiendãže af Åbaitenti là necessità
i déÌ$rfi•e i loro colíflitti Ålla Conforenä per~Ïaqiaòà,
COPENAGHEN, li. - 1eri l'inansfrlale ÉéfŠ e-klf síndenti dá-

nest organissarondiesta la onot'e dél iolasti täliañi, frtúoesi, in
glest; e americani rimpatriati dálla' Germania i assistavano atmee
sig notabilità. iB

.

Professore Nyrop res particolaèmente ggio
ai agldati Jtaliani. La musica suonó finno reale italiano.
STOCCOLKAg 15. - Un comunicato ufficiale del GoÝerno delPE-

stonia in data 18 oorrente dice:
1(direzione di Tgorna 10 nostre truppe hánno raggiunto il vil-

laggio di Kaavere; in direzione di Dorpat si sono 4Yanzate verso
a ohiesa di San Bartolanni, verso Manbis. Moida e Laivai in dire
stonel di Yoescu, di Walk e di Ru3en Ik situazione e Invariata.

Un altro comiiniást Èel G6vein delfÈs ool Ìa 5514 dídà
Nei diskretto dellŸoosta telnoitii imvl hanno húmbajdato igri lo.

stazioÁfferroviarie di fanh iÇdi va,91 Vaftara e di Naivaieje
tifÍeazioni det viÚnggi di Asserin di Hungerbayg. Ád Efuñièr

bui·g letpostre navi.si impadronirogo di na.rtnierobiogöre e fdcero

séfprigiotiieri. In dgyezigneÀKNarìa le nostre trttype iag nnsero

)(anöirsyRañamois, Pallaeg la stazioã dí neL

La, doittei'enza ge la pace

L Aghuria Stefari comunica:
PARIGIn1f(t)ñíàialeggIgrinti lain stri e minist degli agri
isteri delle ýotenze alliafõ e aisociate assistití dagli ambaioistoži
der Giåpýòne LPa à i È ndË(honno tèilolo oggÍ ulihifofgeg•
naio, dúe sedute La priniä ella niattimda daÍl 10,30 a niezzo-

giorno, la seeënda dalle 14"alle"1%
Nefoorso di quesÏe he rionfoni stat continuato e quasi
myletãmente condott a tek lin i'esame dqFÅgolakento- dega
onferenza. -

siato fra Palj;ro debipo che gli Stati Unittdi Amerloa; PImÿero
brita hÌcò, Ïa Francia; PItalia; 11 Øgpponessaranno rappresentati
ciaâcuno da ningée delégati. InoltreTdondnt liritanaloi d 1 Indie

saranno'ráppresentatijcome segue: Dúe /delegati rispettivamènte
er itCanad4, per VÁns$rälik për PAfrica del"Sud ppr>14 InËie
(comyrési gli Stati tidijpint) ed gn delegato þet la Nuova.ze-
làndi ,

$1 résile sarà rappreseÃtato Ïa tie delegtí il lgi , la þina,
in Greá$ la Polonia, 11 fortogallo; la RepubW11oa czeco-slovacea, la
lionia la Serbia da due -$elègã†¶ciasonno.

11 Blam sarà rappresentato dg un delegato. Gli Stati digabi, Gua-
tema15tHaiti, ÏIohdpras Liben Níoaragua, Paname siranno ap-

pfesentati ciascuno da nå delegato.
IliäätenegÊo sark ràÿÿresentato da yn delegato; ina le regole,

dónc raeâti.Iggesignazione dÏ 1 está delegato non safanno atäbilita
liò al momenta in inkla sitúazionejoÍittoac attuale dölMontenegro
sarà stata chiarita.
Nelle finnioni odierne sono oi stati-stábiliti i prinoig! Jiega ti

d ordine generale.
mo; elasenna delle Delegazioni formando na'assieme ingit si-

bile il numere gei delegati è sensä influenza relativamente alla po
iÈziond degli Stati rappresentatÏ di ffonte alla Confpretiza.
Bicondo: à ammesso per clasgana delegaziogo tapol cen.

danieñío.
(Qaesti facolti permetteràe oiascuno Sta reppieseñáto di.afa
dare segndo le proprie henvenienze, la difesa de säot interesii
álle dífferenti personalitA ohe sarabiio da easiipreseelti.;Qgesto ai-
stema permetterà in modo particolare ill'(miéro BrÌtaingoo di im-
mettere eventus1Sänte fra i anoi einnue deiegati dei rappresipfáhti
dei domint pritannici comýresk Te ranuðva che Jaon hguna parti•
olard sua falìPresentanza e Indía.

NRIGI 15. - Lä rinúidne dei pigsidenti delgonsiglio e dei

nifliãtri degli esteri ha deciso che, all'infuoii dei comunicatt sta-•
biliti dqLtdmitäto di rodaiione interalleato, i giornpli now sareb-
bero più autoriziati'ä pubbliogre aldunas Informazione telativa at

laitori Jelli gonferenza della paep.

I.pleniþote.nziariÑÌmgegueianno a non rivelare nulÍa deÍÏé di-
sonssioni.
ÌF Teinpa dîcé che rappriiián anti delle plocolo olenze nóg

hanno ricevuto aloan invito di convocastone per la seduta plenaria
Aella Conferenza della pacegessi quindi non sanno ufRolafineitË
quanti posti saranniloio riserviti.
Ci mon di meno, le informazioni che 11 um ro di olasiana ÒÅ

1egazione särgbbe initalog provocano la più i a=inípressfoit à
i diplömatici dell* pioeole poletize, e fia l'altro della BáÃl e del

Belgio.
11 Temps scrive: « Poichè Pinglese lilingua chinuná alfinghil-

terra ed agli Stati Uniti, ed Ía più familiare"ai de ati del Giap•
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pone, sembra che vi sia la ten<lenza ad ammettere che le discussioni
che si terranno alla Conferenza possano contemporaneamente aver
luogo in inglese e in francese. Italtra parte 11 Teinps fa rilevare

che la compilazione in due lingue, potrebbe afrecare gravi incon-

venienti, percha la traduzione letterale à generalmente impossibile.
I prèsidenti dei Consigli e i ministri degli agari èste'ri continue-
ranno le loro discussioni domani mattina.

PARIGI, 16. - Tili inviti per assistere alla pÿima seduta della

Coiferenza della pace furono trastnessi stasera dal Segretariato della
Delegaziòne francese. Lo storico dootirneato fa igviato al rappre•
sentante a Parigi, all'ambasciatore o al ministro degli Stati inte-
rossati, che è invitato a far conoscere con estrema urgenza il nomé

'o i nomi delle persone che st recheranno allaconferenza di apertura.
Le Delegazioni saranno riunite nella sala della Conferenza Štato

per State secondo l'ordine alfabetico: anzitutto i rappresentanti
(lelle grandi potenze, e cioè dell'America, dell'Impero britannico,
della Franoia, dell'Italia o del Giappone. In secondo luogo i ple-

nipotenziari delle altre nazioni.

Quando tutte le delegazioni saranno al loro posto, il presidente
della flopubblica entrerà nellä sala, si reeherà alla poltrona presi-
denziale' e pronuncierà 11 discorso inaugòrale; poi, dopo avere di-
chiarato aperta la sedgta, si ritirerà.
Il presidente.del consiglio GIëmenceau gli succederk nella pre-

sidenza in qualità di capo della delegazione fcancese o pregherå
l'assembles di nominare l'Ufficio di presidenza che-sarà interal-
leate o aomprenderà 11 presidente, I vice-presidentl é il segretariato
generale, e

Sara data lettura del regolamento della Conferenza *Iaborato

dai pÍ•imi ministri Odai ministri degli esteri delle cinque grandi
potepzo e che sarà ratiûcato puramente e semplicemente dall'as-
semblea plenaria.
Si propende ad ammettere'che le discussioni possano aver luogo

'

at tempo stesso in inglese e in francese.

Dopo un breve discorso di saluÏi e d'auguri al Convegno, pronun-
ziato dalPassessore municipale comm. Guglielmi, si Ïov a parlaro
S. E. il ministro delle.colonie,spesso applaudito e salutato allalino
da una caloroeg ovazione.
« 11 momento stoilco, egli ha detto, in cui questo CORVegno in..

zionale coleniale é celebrato in Rotna, è memorando e dochivo
per iavvenire d'Italia. Fra pochi mesi Passetto del mondo sara
deciso, e sarå un assetto che permarrà þer lunghissimi AnnÇ
eon tutte le sue conseguenze buone o dannose che accompagno-
ranno la vita di un popolo.
I nostri saotillei compiuti duranto la guerra, la' nostra solid

rietà dimostrata 001 fatti agli alleati, 11 nostro diritto - sia'mo si-
ouri che saranno riconosciuti, e che trionferanno le nostre asliiral
zioni smered le virtú dei nostri rappresentanti, e le espresse yo-
lontà del popolo che quelle virtú fortificheranño.
II Convegno nazionale coloniale, diretto de uomini di Stato che

sentono le gravi responsabilità dell'ora, e vagliano con sapienza i
metodi da seguire nei dibattiti e le formule da adottare, composto
da tecnici di tatto politico, abe ha donsenziente la nazione, la quale
attende senza impazienza ma non è disposta a rinunzio; il Go.
verna nazionge coloniale assume gra.vo responsabÉità, poichè quale
espressione di Ÿoldath nazionale fondata su necessità nazionali, può
fortificare o indeboliro l'azione dei nostri rappresentanti.
Il vostro programma 6 complesso por gli argomenti di studio -

6,semplice per la finalitå - dare áll'Italia la poselbilitå di evilup-
pare la sua vita a seconda le necessità che- incombono sopra un
grande pòpolo.
La storia À'Italla é tutta una catena di lótte per la indipendenza,

la libertà e la giustizia. L'Italia quindi, dopo PimmaneincendioAe
ha innalzate le sue flamme divoratrici e purifloatrici su tutto IL
mondo, non può non inchinarsi dinnanzi'alla concezione alletta--
trice di ùna Sodietà delle Nazioni. his la Società delle Nazioni per-'
chè sia fondata nell'gvvenire, dev'essere fondata sulla gibstizia, non
deve essere fonte di nuove contese; e per non essere fonte dinnove

11 Consiglio supremo dägli approvvigionamenti
a Parigie

I/Agenzia ßtefoni comunica:
PARIGI, 14. - Ieri ebbe luogo al Ministero defoommercio la terza

Seduta del Consiglio superiore per l'approvvigionamentolgenerale.
Il -Consiglio prese visione di una relazione sulla situazione at-

taale deglí approvvigionamenti e specialmente por ciò che.con-

cerne 11 Belgio, 11 nord della Francia e gli Stati sud-orientali del-
l'Europa.
11 Consiglio decise la istituzione di Comitati,che rappresentirio i

quattro Governi associati in questi mltimi Stati.
In generale fu constatato che, gli approvvigionamenti nel irtondo

sonó largamente sufficienti per assieucare i rifornimenti dei paesi
alleati e delle nazioni liberate.

Tutte le gisure sono attualmente prese per esaminare e risol.

vere ‡utti » problemi connessi di finanza a di trasporti marittimi
e teriestri.
In attesa della presentazione di un p•ogetto che fu richiesto ai

rappresetitanti delle quattro tesorerie, si rimase d'intesa in prin-

eipio che le quattro potenze rappresentate parteciperanrio agli ac-
cordi finanziari necessari.
Fu anche esaminata la, questione dell'approvvigionam uto dei

paesi rieutrali e della Bulgaria, oòmo pare furono esaminati Mouni
particolari dell'organizzazione del Consiglio stesso.

- Convegno nazionale oplonale
' Iermattina, in Campidoglio, nella sala degIllOrazio Curiazi, si &

inaugurato il < Convegno nazionalegcoloniale > per il dopo-gueri·a
delle colonto.
Siedevano al banco della presidenza le LL. EE. il ministro delle

colonio on. Colosimo, i sottosegretari di Stato on. Borsarelli, Mor-

purgo e Foscari, parecchi senatori e deputati e il pretetto Aphel.

contese non deve sbarrare ai popoli la via del progresso, la mŠrcia
verso la prosperitå. Per dare la prosperitå all'Italia occorrono si-
curezza di confini che- la met o al sicuro di nuovi attentati; ed
occorâno sbocchi, mezzi,m rie prime indispensabili, catâpi da ya-
lorizzare che la sottraggano lla servità econoinica, che si traduce
in servità politica.
Questo l'Italia•chiede senza voler ledere gli 3nteressi degli altri

popolf e nenža potér éesere facciata d'imperialismo.
Parola dalle cento facce, che pnó prestarsi alle interpretazfóni

più svariate; che,st,rinfaccia a not per modeste 'richieste fondito
sulla necessitå della vita nazionale; che assume altra i terpreta-
zione quando deve servire ad altre smodate ambiziose mire.
Nel campo coloniale, il dibattito si mantiene ancora passionato

e vibrante.
11 ministro del lavoro inglese, in un suo ultimo discorso, ha riaß.

fermata la necessità cho le colonie gik della Germania, in Africa,
passino ai < Dominione » per ragiont di civiltà è per ragio i di
equità.
Enuncio sempliodmente, e non faccio commenti. La Franois red

clama intangibile 11 suo antico impero coloniale e lo vuole higran..
dito, e ein atermasijer ragioni di diritto.
Anche qui enuncio semplicemente e non faccio commenti.

L'Inghilterra e la Francia hanno materie prime, carbone, ferro
cotone, legname, ecc., non sono schiave dell'estero, non temono

quindi una schiavità politica.
L'Italia è ricca dLyopolazione - non può, non déve più oia darla

unicamente oltre oceano a crèaie la ricohezza di altri popoli; PI-
talia 4 lioca di acque che bene impiegate possono mitigage, afte-
nuare alcune defleienze e får fronte a limitata parte delle sne ri-
chieste; - ma Pitalia ha bisognagferro, di carbono, di ootone, di
legnamp, di petrolio per rompete il giogo che la laseerebbe, ëe non
infrants, dopo und sanguinosa lotta o dopo sacrifizi che sembrimi.
racolo lo averli potuti sostenere, nello condizioni ûnora tanto de-

recato,
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Epperò, dalle aspirazioni italiane per un assetto coloniale rispoaf TELEGRAMMI " STEFANI ,,dente af bisogni di sua vita, esula ogni mirã d'imperialismo - e .....,........,

nell eue richieste domina una rägione di necessità e quindi una WASHINGTON, 13. (Ritardato). - È sta¶o virtualmente concleS¢
raglone di giustizia. un accordo per 11 controllo da parte di una Commissione idteral-
Un uomo di Stato franoese che tutto il suo intelletto, il suo ar geg\ della ferrovia transiberlana e delle ferrovie delg Cina prion-

dore, la sua audace vecchiaia ha codsacrato alla vittoria <ll suo tale.
paese, ha detto che gran parte del successo della- pace avvenire WASHINGTON, 14. -- La Camera dei rappresentanti dog11 Stat
riposta nella oontinuazione della incrollabile amicizia delle tre Uniti ha approvato con 213 voti contro 73 ß eredito di 100 milion
grandi potenze d'Europa che hisieme con PAmerica hanno combat di dollarî che 11 presidente Wilson aveva recentementerichiesto to
tuto ed hanno vinto. legraficamente, Ifbr potére inviare viveri in soccorso alle popola.Giudizio pieno di sapignza che dovrebbe presiedere alle decisioni zioni sofferenti dell'Europa centrale.fatali. 31a perchè Pamicizia resti incrollabile, dev'essere fonda

L'approvazione del credito- fu proceduta da una vivace discussulla, ginatisia e la giustizia reclama riconoscimento del diritti
stone del progetto da parte di pareechi rappresentanti del pártitoginita valutazione degl'improrogabili bisogni-dei popoll. Voi pen repubblicano, eccetto i repubblicani Mann e Cannon che erano fa-

sate, dopo matura discussione, ad afferinare i dritti e adadditare i votevoli
isogni toloniali del.popolo italianoreg io pur riservando tutta la 11 progetto di legge à stato ora trasmesso al Senato.
mia libertå di azione, o signori, sono lieto 4i recarvi il saluto rico" MADRID, 14. - parla'insistentemente di un movimento rivo>
rîo.soente di chi ha fede ehe Popera vostra mark illuminata e degn luzionario in Portogallo che avrebbe lo scopo di sostituire 11 Gör -

della grande ora dei nostri destini >' verno con membri del partito di Maohado.
Gessati gli applausi, parlò l'on. Artom, presidente delf'Istituto co e àõtizle sono contraddittorie. Da quattro giorni non gi no

Igniale.
. . .

n gioräali, hédettere.
Data lettura delle adesioni numeroslasime e significanti venne BITENOS AYRES, 14. - È stato arrestato un gruppo al russi enofra apiilausi approvató l'inflat di un telegramma a S. E. il presi- rganizzato como Soviet. ljeso è considerato come responsa-donte del Consiglio e a S. E. 11 ministro degli affari esteri. ile dei disprdint recentemente avvenuti.

ORONA C A I TA L I A N A STO0glMA, 14. - Nel discorso del trono pronunciato ieri al-
l'apertuì% del Riksdag il Re ha ricordato che il Governo svedese

La commissione IteaIe d'inehiesta su&le violazioni non ha cessato di collaborare con la Norvegia e con la Danimarca
del diritto deVe genti, commesse dal nemico, si rivolge a specíàlmente per preparare l'adesione dei tre paesi alla aoeieth
tatti quei prigionieri rimpatriati, i quali siano in grado di indicare delle nazioni. Tale intima collaborazione é un fatto lietissimo per
fatti ed pltri elémenti che possano facintarne il compito, afRnohã JáÈcandinavia. La Svezia augura sempre che anehe la Finlandia
vogliano inviare i loro pomi ed indirigi precisi, ac3dmpagnati, da aderisoa amichevolmente a questo gruppo.
una breve esposizione di quanto a loro risulta. Saranno gradi anto alle isole Aaland la Svezia ohiede alla Finlandia di consen.
speelalmánte le risposto del signori ufflofali, dei lpedîci e dei esP- tire al eferendies reolamato dalla popolazione. Il Re ha afer-
pellani, nonché di coloro che presied ttero i comitati di soccorso mato inûne che il Governo collaborerà col Riksdag nell'applicazione
dei campi di prigionieri. delle riformo specialmente per quanto riguarda una piú equa ripar-
La Conimissione si risèrva di citare, per sentirne le dichiarazion tgione dille impte

verbaU, quelli che riterrà necessario secondo lo svolgimento del PARIGI, 15. - Si ha da Lussemburgo:
proprio compito e, in quel caso, sarà corrisposta l'indennitå sta La Granddehess ha a¾ðÎeato a favore di sua sorella Carlotta, che
tillita.

"" le saceeas ruf trðno. Qdesta presterk giuramento dinanzi alla ,dele.
'Le lettere dovranno essere dirette álla Congnissione d'inchles gdzione della Camera Oggi stesso.
- Sessione prigio9teri - Piazza Monteoitorio, n. 121, Roma. I giornali hanno da Àmsterdam: Karl Liebknecht è gravemente
consiglio superiore det lavori puibbIlei. - Il mi- ferito.

nistro Bonomi ha inauàufi O ÍOTÍ Ï& Sessione ordinaria del Cotisiglio proposito de1Ï'ärivo del ministro Sazónof a Parigi 11 Temps
supqrio e dei lavori pu6blici. ßtee che tale arrivo rende nuovamente di attualità la questione
Nel suo discors.o ha illustrato il pro ramma della ricostruziône della rappregentànza della Russia alla Conferenza della pace. Il

giornale crede che 11 ãistelha 11 qualg earà probgbilmente adottato,economica del paese, che è affidata, pr molta parte, al Dicaster consista nella créazione ('un Comitato interalleato, colPincarico di
del lavori pubbliol. studiare le glièstioni della Russia, ricorrendo a ogni testimonianza
Il ministro ha 'indicati i principali ootnpiti del Consiglio ed ha' ejd ogni informåsione degna di fede.

aggiunto essere necessári non soltanto mezzi Ananziari coepioni. Questo L'omÌtatd raplireseiterebbe in qualche modo gli interessi
ma ancha.aa'erganizzazidne tecnica adeguata, insistendo special. della Russia in sego alla Conferenza.
merite nel raccomandarà questa, esponendono i vantaggi. II Governo del Lassemburgo ha notinoato al Governo francese lo
gioi•nalisti amerleant in Italia. - Accolti dovanque a venijo al trolió d 11 y oipessa Carlotta.

con grande oordialítà dalle popolazioni,ilgruppo digiornalisti apie• tr a oti dontro dhieslapprovato il cambiamento avve-

rieani nostri ospiti, ha visitato di questi glorm Fiume, dove veti-
L Commissione tedeses per l'armistizio è partita da Lussemburgonerd rieevuti e festeggiati dal Consiglio della città che loro oli

fotse uit banchetto; Pola ove fece gli onori di casa il contrammi- LONDRK, 15. - Una delegazione russa composta del colonnello
raglio Cagni; e Trieste, dove li ricevettero S. A. R. il duca d'Aosta, Schebeko, Jourki, Titof, Krovoponskof è giunta a Londra per spie-
il governatore ed altre autorità. Infine visitarono il Carso e Gorizias gare la sitpazione in Russia. Essa ripartirà per Parigi.
Durante la loro gita i giornalisti americani si interessarono vi- LISBONK/ l&. - Il movimento scoppiato a Liúbona é stato, com-

vainente della sorte delle terre invase e di puolle redente e spe. pletailifente reprenso.
ciilmiato dello fluestioni economiche e politfehe riguardanti L'ordine sgrà ristabilito tre breve anche in alounL centri di-aat-

tazione che t2mangonomellä Protinoia.nostro paese REW-Ÿ0RK, là.x Si ha da uenos Aires one la camera dei do-Laseiando la zona di guerra inviarono telegrammi di saluto e gutati ha approYato un pro i legge cheGyroélania inimedid
ringraziamento al generale Pecori-Giraldi, al governatore di Trieste tamente la legge marziale in tu la Repúbblical Iliministro dels
quello di Pola e al comm. Frossich del ØØnsiglio nazionale di Pintyno ha dichiarato che se i disordini sono4tati représbia Bue..

nos Airps, continuano telle Provinole.inme. e -
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